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P»r tutta P Italia fraaeo di posta 
P«r l'sèteri) Io spose di poata in t 
l pftgsmontì anticipati «i tìonteggriano per trlìnefltffl. 
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r*''.'̂ _Z«A^LM*"Ao d'Ammin^traziono del Oiornsitì, Viad9iFarvi, 1061, 

lì 

•lì 
i 

il 

f 
1 

1 ^ 

^ 4 i i « -

SI PUBBLICA MATTINA E'sisàÀ.^ ' 
hi TUTTI I aiORNI ' 

Niànaero separato in Città centesimi Clnii i ie . 
• " "i40rl . • Sette. 

Numerò arretrato cfìntosÌrai..a&Scci. •• 
- > 

• I 

i'. 

* • . 

DIARIO POLITICO 
• " . . . I . - ' -

--.I 

W i » w . i — . ^ — p . ^ .y , .^- - , - ,^^^ ^,^^.^^^^^^^^^.^_^_^_^^ ^ UU-l l - lUMMl^LilHa^^!^^ 

Padova, 16 LuuUo 1881. 

j ^n t -d ra t lo i rut t i «Il Aom». 

Siamo costretti a ritornare un'altra 
volta auirar{?otó;ento disgustoso dei 
fatti di Roma, iiercliè tlÌÈgraziata-
mente avranno per noi una coda, ed 
è probabile éhé aia una coda vele
nosa. ' • / " 

I commenti della stjimpa romaici su 
quei fatti, non che dei corrispondenti | 

perpetuo smentitore) e di altrl'orgaìii 
uUiciosi, che il Taticano cercherà di 
trarne tutto il partito, e forse io ha 
tratto fin d'ora raettendo l'Jtalia in 
cattiva vista presso i gabinetti, e cer
cando di pqrsviadero l'Europa che il 
Papa in Roma non è nbero,.*., che 

ptiti dell^eco, tihe avranno all'estero diibbji una, teinlenza di tutti 1 governi devesì r,vo<'oàoi*^ rr,^. n,V.^.r. 
i casi m Roma, non essendovi debbio, a lasciaroìn pace la Curia Romana P^otodet^.cou crcosper 
malgrado le smentite del DlriaoiiV e forse, che Dio non voglia !, a soste- ^^*^" '̂ P°*®^«0 succedere ohu yji 

nerne Io protensioni. ; apprezzamenti sull 'alleanza più 
CI daranno naturalmente doi pan- Conveniente sionoinspii'oti piiit-

rosi, mentre non siamo cho dei pre-
videuti-, 

Come tali lanciamo gracchiare le 
rajie ed anche i rospi, e compiamo il 
nostro ufficio, quali sentìnollo vigili 

PREZZO DEtìlÈ ÌNèERZIONi 
, ' / • . , / • ' " . ' • (pagamento anticipato} ^;:.-;.••• 

nf ,S- ' ' ' ^"""''^ '" f̂̂ ''̂ * pagina.ceritl 85 alla linea per la prima 
' ffn V'^'àii'^rA ® ''^?*- ^^® P^^ '« suqcossive. La liuoa sari compo-

^'""affrancate"*"*•''^^^^ artictdi anonimi; e si respingono lettere noiî  
I mano?crì.tti^anoh6 non pubblicati non si restituiscono 

Hrf *J r4^ 

tosto da impressioni momenta 
noe, destato da 'fat t i mutabi l i ê  
pjisseggieri, che dìi-Vers e reali. 

metterà TEserci to e i a M^rin^^ sarebbe già risoluta se in qne-
nelle condizioni in cui , sì i r ò - sto quinquennio «on si avesse 
verebbero se nelle iìnanze e 
neìh amministrazioni miiitare e 
maritt ima fosse stata fatta meno 
politica parttf^'iuna e se si avesse 

;avuto sempre presente allo s^'uar-

r A^toritil Spirituaio del rontifìcato d^Ila patria, e diamo l'allarmi sui 
pericoli, che la minacciano. 

Nun è un indizio molto confortante: 
avviso iV chi tocca. 

^ - > ! y ^ > & j t ^ ^ 

6 sérirtmente minacciata. 
r giornali esteri, che abbiamo rice- '• * Neìle'éfez'ioni Ti''Baviera e di altre 

della stampa di provincia sono seni-, "*'"*'' questa mattina, non potevano, parti delia Germania, ì ciericali tri-
pre più severi riergiudicaro Ja con- M^.^^r». contenero alcium daia full'ar- ontano. ^̂  "' 
dotta" del ministro dell' interno in ' Eomentoi.prgpariamnciperòasentirne 
questo incontro, e specialmente una ' ^' ^S"i risma,, specialmente da parte 
lettera ùe\ Pungolo dì Milano di quo- \ ^^^ giornali francesi, pel quali è già 
sta mattina conliene contro il tteiirè- ""J"̂  P^̂ ''"̂ '̂  d'ordine l'ingiuria contro 
tis uba formidabile requisitoria. l'Italia. i 

Non vi è un/giornale di qualche " couvegHo «legr l iMiteratorl . [.3 DUBStiOflB dsHe 31163026 
serietà, compreso il POÌ;O^O/i:o7;ta«o,| ,*5iiglieìmo di Germania 6 già arri- ^ ,,, , , , _ ... 
che osi difendere il ministro, ed è . ^^^^ ^ Gastei[j,,p di giorno in giorno 
tìpinione eùmuné a tutti, che, ove la ' ^^ '̂̂  "" convegno con Francesco Giu-
Camei-a fosse aperta, e il ministro *̂®PI*P- , 
avesse dovuto airrontarne il giudizio, ' Intorno a questo convegno si è par
la 
tabi lo, 

Ma m un paese come ii nostre/, 
la/politicft ò, diventata un'arte da Azzardiamo tutto al più,la supposi-
ciurmadori, auspico la sfrontatezza '^ì""^ ^ '̂̂  ' . ^P^T^ni,̂  per quanto si 

Circostanze pratiche durature. , 3o il pericolo ohe gli avveni-
Se problema meritevole, dì 

ogni più attento studio, ò^quello 
dello alleanze, un altro ve n'ha; 
il quale, a nostro" avVisp, ha 

menti di questo trimestre ren 
dono troppo evidente. 

' P e r t rat tare la questione'delìe 
alleanze, con .sicurezza, con di^ 

T ^ - ' ? . » r t a n ^ a , ^ micora e igni ta , -bisogna, r isolverarprima, 
che noi definiremola base reale, la questione della forza nazìo'-
la condizione sine r/ua non'ij&i 
qualsiasi alleanza; 

i giornali italiani più auto-
r&voli discateno una grave que
stione, quella delle alleanze che 

sua condanna sarebbe stata inevi-' Ĵ ô molto, o ì soliti novellisti hanno meolio fnnvfnrrnnn -ili' TIMI;.. i 
.ile. . • - '-'•'^' , • i preteso di daerminarne lo scopo. Noi ^ I ^ . ' i , - , \ ° " J 1 ^ U , / v ^*' ' 'v ' 
Ma in un paese come il nos t r t ìore ! confessiamo di non arrivar^ a tanto. « P f ^'^^^''^^^ "'-^^I^ «ttu'^l, poli-

tiche contingenze. 

11 problema ò meritevole dì 
nto 

olpa, che ci disonora e ci copiprpr.'P '̂J^ '̂̂ '̂'̂ '̂ 
mette ài frohie aìV umver^o^ passerà " 
come un fuoco ^i,paglia, e,i giùoca-

,tiss]ròi, imporocchèlà: questione 

Noi crediamo ferinamente^che. 
le alleanze vengano quando un 
popolo è in condizione di farsi 
valere ed. apprezzare, e stimia
mo, perciò, che, più d"uno stu
dio teorico sulle .alleanze, im* 
porti, nel momento presente 
esWrathare.^se.r'nftlia abbjalat^ 
quanio, ,è indispensabiic perché 
la sua alleanza sia, non accolta 
per piet^i, ma desiderata 'e 'api , 
prezzata. 

perduto tempo, se la smania di 
malsane e volgari popolaritù 
non avesse imposta una politica • 

aria poco in ariiiouia ooUo-
«ooessiià della difesa nazionale,. 
se il governo non fosso staio 
debole, fiacco, privo di-autorità, 
inoerto e non degno di* inspirare 
(i^lucia air'iriierno e all' estero. 

Pr ima condizione per lo aU; 
leanze.onorevoli ó quella d'es
sere in grado tli fare approzpiare 
\a propria forza. 

Difimo sviluppo agli arma. 

tori di biissoloUi^riprenderanno più 
tardi" pacifìcaibeiiO' il, loro mestiere 

G J ^ , f ^ n ^ ^ ^ - V ' ; ^ " ' ' T ° f * ^'^^^ <̂ *̂ ^̂ "2C imo essere Gonsi-'. ^^ ^^^ parola-.a^nostro giù-uastein andrebbe nui tardi anche Re ^ i i v ,. , ^ - , 
Umberto, e allora il q o & o aŝ ^ P''''^' ^ ' vista m^ M'^^ bisogna, farsi" forti,•-hiso-

- n * - i u H _ . - ^ » M f l * » ^ * di ,'mfìnftr£> r*'-
paese, còli' ammirazione, o almeno 

dì tln ministro è gabellata per ahilità 

\S\-\^ ~v^ \^ y^ ^^ # 4 + ^ ^ 
, gna metter i'n ìjrtìdo 1'U4b'si Vii 

giano, colla 'situazione militare 

politica. 
Le coso air interno sono piantato 

cosi, e,,;à,poi tocca mettere il nostro, 
cuore in pace, non avendo facoltà di 
mutarle. Ora siamo bon più preoccU' 

i qonvpguo 
merebbó ;cortaniente un carattere pò-' teplicj.'' 

" " ' • n n J r i j i ^ ' i ^ r m W ¥ ^ 1 ^ ? / B " " ì u modo asso: _ potcnzc n<)ii..:coa2e mendicante; 
semplice.desiderio, cho pfobiifcihnonte ^^^j^ quale alleanza convcn'^a ' d'jappoggio e di muto, ma CQiTie 

'"•""^ "" ad"'ùn- popolo, avvegnacchò nel -^^^eata che, alcasq,,;potrà; ' '-far :prosperae colla marina'in buono 
calcolo debba esser tenuto stret- pesare sui ;nemic la propria [ stato, può risolverò onorevql-; 
to:;;contp, dei fatti presenti e- forza e rendersi utile. ' " - • 
delle'condizioni del l 'a t tual i tà . | Bisogna dar sviluppo agli ar

d e r ò anche in questo conto , mamcnti e alle fortificazioni, 

naie. E noi possiamo risolverla 
in. hre e, ,se si farà ciò che 

recentemente chÌed*^vano a r m i . - m e n t i ; .comidetiamo de nostre 
nistro della guerra e a quello risorse mar i t t ime; costituiamo 
della marma uomini d'ogni par-, un governo forte e serio. J.a 

tito, dai ronor . ,Cf ivaWto, .aU'o . . questione delle alleanze sarà 
nor, ^Jicotera, preoooupati sol
tanto di veder sempre tutelati 
l'onore e gli interessi dèlia pâ -
t rm. 

• ^ • 

' P e r risolvere il problema della; 
alleanze bisogna inoltre ^averè 
^uil governo autorevole. s'éinpV 
,che non sia nemmeno 
tato di trescare coi partiti estre
mi e con quelle fazioni c l i e p • 

risoluta, perchè; la nostra ami
cizia sarà ricercata senza ossero 
offerta: - ^ ' '̂  -̂ • • 

* * 

^̂  

'-^i ". 

Elezioni An^ministrative 
- , r H . 1 

= J 

• •• DUE PESI F DUE MJSURg ' 
, • . • - ' , • , ' • 

l - -- — — - - — 
I , _r 

j 'rÀssockt-ì'ò^le Vf'òqrèMisla di 

' h U n - g o v è r n o sorió, non parti- pròpria lista alle prossime eie-' 

leri^aocennando ai fatti di Roma, 
dicevamo che il moménto, era mal 

- / I L T- _ ^ I - - r ^ ^ . - . 

scelto per una politica o^tìlt; al Vati
cano, poiché in Europa fci jnanii'eE t̂a 
in questo momento per indizii non i 

rv I 
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feti « i o r n i i U V\ Bft^iouft 

,m CARLO DICKENS 
Tradotti da U. UGOLINI 

•~ Giustissima acconsonlHÌ signor 
MaliortoQ, giustiaaimo, che .cosa è 
l'uomo? 

— Koi sappiamo che viviamo e che 
moriamo, continuò Orazio» che ab
biamo bisogni ed abbiamo desideri, 
tendenze ed .appetiti,.,. 

-^ Certamente, proferì il signor 
Federico Malderton con prcfondità. . 

— Noi sappiamo cha eslatiamo, Io 
ripeto, ripetè Orazio, alzando la voce, 
ma qui Oi fermiamo; hftv?i nn limite 
alle nostra conoscenza; havvi Tapico 
del noBtri eforzi; havvl la Qne della 
fine- Ohe sappiamo di più? 

—' Nulla; rispose il signor Federico* 
1 j I 

kìns è un giovanotto davvero mera-
Tiglioso. Quanta erudizione, e che 
splendido modo di eaprijnorsìl 
. -- Io credo che sia un personaggio 
illustre nascosto sotto 1* incogniiOy 
dìâ iH la signorina Murianna. Come, 
è romantico! 

-^ Egil parla assai' forte e belia-
meuto, face osservare Tote con la 
debita Umidezza, m i io non capisco 
esattamente the cosa dica. 

-- Mi soTvietó, Tom, diase la BI-
gnorina Teresa, che siete stato tauto 
ridìcolo questa sera. 

— Sen?,a dubbio, gridarono tutti -
e lo sfortunato Tom ài rannicchiò in 
modo Ja oBCupare lo spazio più pie-

. ^ L I , • ' . 

colò poasiblle, 
. QaelIanottóUstgnore e la aignora 
Malderton ebbero una lunga conver-
fia;;ione rigtjftrjante Ì\ collocamento 
della figlia che si offriva alla loro 
vista e in una prospettiva non tanto 
lontana. ' ' " '' "' ' 
, Là signorina ^aresa andò a lètto, 
meditando sa nella possibilità che lo 
8i offriva di aposare un titolo, le con
venisse di accettare ancora o tron
care le visite dole presenti amiche 
- a tutta !a notte vagò coi sogni In
torno a nobili travestiti, utoltitudinl Nessuno era in grado più di lui di 

rispondere con una negativa alla do- ,:.di gante, piume di struzzo, doni nu-
manda del sapere. ziali, ed Orarlo SpskfXlai) 

Tomi era stato sul ĵ î nto dì ayvon- ) Molte farono - nella laattìna delia 
• '• ' ' * * domenica - le congetture vagamente 

avanzate W ifiS l̂Teré il (problemi 
intorno al mezzo dì trasporto ohe 
avrebbe ado^tfttp l'oggetto della a-
•patt^ziopi più vive, OraaiQ Sparklaa. 

VtìrrebbQ. egU iQ oabrioló? -rod a 

tarare un'altra opiotone, ma, Torta 
natamente par la sua riputazione t 
egli incontrò Io sguardo repressivo 
del padre, e s^ la, svignò con la 
codî  fra le gambe come uà o*a9 fru
stato. 

Queste e.ì altre preoccupazioni ai nome il signor SparldnsV Conoscete 
non minora importanza assorbirono , *"Ì5'l.I?i'. 
tutta quella mattina Io spirito delia 
siguora Mttldertnn o delle figlie, o 
diedero loro con poco da pensare. 
• —• Affé, moglie mia, è una cosa b;-n 
noiosa chri quel volgaranclo dt vostro 
ptro fratello si sin invitato da sé ai 
nostro pranzo proprio oggi, disse il 
siguor Malderton. Appunta per un 
riguardo al signor Sparluns, lo mi 
ero astenuto dall'invitare chicchessia 
aU'infaorì di Fiam%V8lì, e quanto a 

.'vostro fratello non l'avrei inritato 
per nessuna cosa al mondo. Egli è 
un nomo insoffribile, un bottog-alo. 
So bene che faiò dì tutto per non li
sciargli menzionar mai la bottega -
no,' par mille sterline 1 egli non la 
menzionerà; e spero che avrà il buon 
senso di non paìesaresfaccist» mente 
àtutti ciò che è il lato brutto, laditìgra-
zia delta aoslra famìglia. Ma in tutti 
imoili vedrete che lui, l'uomo male
dettamente immerso ne'suol orribili 
affari, farà capire beniaaìmo a che 
razza di mondo appartiene. 

Il signor Giacobbe Barton - l'indi
viduo al quale sì alludeva - ara un 
droghiere, uomo tanto volgare e cosi 
privo di convenienza che non.si fa-

, cova nessuno scrupolo di confessare • 
palesemente l'esser suo, e com'egli 
Tlve îse d'affarì„,e.5pmt^pa bottega-
gli deas^ da mangiare.; 

— Ahi Flam'well, amico carissimo, \ 

mente, proatamonto, la questio' 
ne delle alleim/o. 

Noi crediamo che la questiorio 

zióiii amministri.itiye di .'Isella 
Città,.0 'J... giornali progress,ia(,i ' 
approvano sensa riserva l 'asten- -
siono, Cd 111 e 1' unico partito, cui ^ 
r Associazione predetta potesse 
appigliarsi, v 

come state? dl^,^Higttor Mvldi^rtoa signorina Teresa, 
mentre un ometto ,che portava oc- j — UQ naso 

Il sigiiór FÌam-\v(jU era infatti' una 
di quelle persone; che s' iucoQtrap>o_ 
alle volte nella società, le quali sì 
danno l'aria dì conoscer tutti è non 
cnooj'ìflono nessuno, sebbene possie-
daijo una certa quantità di notizie 
su questi e BU quelli. ' 

Pt*e380 1 Maiiierton, che acooglia-
vano con avido orecchio òguì sto
riella sul conto (il qualche gran per
sonaggio, l'indiviauo la qiieatioae go
deva un favore spedala - ed egli, sa
pendo con qual genere'ili persone a-
vea^ea trattarf^larinoarava, dosedelis 
8ue.- pretesa alla oonoaaeàza ualvar-
sale, estendendola su una scala della 
magijlor ampiezza. ' 

Avev̂ a poi una maniera affatto par
ticolare di chiudere come fra paren
tesi le bugie più madornali, e» par
lava Bempre oon una specie di abne-, 
gazlone, come se avesse temuto di 
esser tracciato d'egoista. i '• 

-r-.ì^Q, nu davvero, non lo conosco 
di nome, rispose alla domaiida del
l'Anfitrione, ed aggiunse abbassando 
la vose e dandosi Far l i delia più 
grande importanza: tuttavia non du^i 
bito punto di,conoscerlo. H alto? ,-

-^ Di statura molla, aiisse la aì-
gnorioa Teresa. 

E'!.... ha capelli neri? domaudù 
Fiam\yei disponendosi a sballarne una 
•gro^a,,.- . 

.|,S1, ili, fu pronta.^ rispondere la 

— Oh! certol 
— Un gìovanotto'spìceato, che s'im

pone coi propri modi? 
— Ohi sì, 8Ì! risposero tutti ì mem

bri della famiglia ad una Vtftìe. Yol 
lo cctnoscote! • 

•^ Sì, credo che Io conosciate, do
vete conoscerlo, esolftrnò con enfasi 
il sigaer Maldoiton - Egli è?... • 

— A giudicare dalla vostra tiesdrli 
zione, disse Flamwell abbassando la' 
voce fino a ridarla in yn suono ap
pena parcettlbile, egli fiòmiglia mol* 
tiaaimo all' onorevole A-Uguato Fitz-
Ed^vard FiU-JuhQ Fitz-Osborne. È 
qùgsti un giovane di grande ingegno, 
però un f 000 eccentrico. È probibilis-
eioio che abbia cambiato nomo per 
qualche scopo momentaneo. • • ^•'•: 
, II,cuore dì Teresa palpitò ampia-. 
mente, fi queste purole... 

ÌE ohel egli poteva essere l'onore
vole Augusto, Fita-Sd"ward Fitz-John 

La porta ,deU^ stanza fu apa^an-. 
c a t a ; / \ , ,,., ,......,. 
: — Il sigfflo^ Barton 1 annunziò il 

servo. 
', 

-, Dannato d'un uomo! mormorò 
Malderton. Ahi caro signore, coma 
state? Quali nuoŷ e abbiamo? 
' • — Nulla, rispose il droghiere nella 
sua solita semplicità e, franchezza e 
rozzezza di modi, nulla dì partico- , 
lare. Nulla almeno che lo sappia. Ra
gazzi e ragazze, come stata? - Ohi 
signor Flamweil,, sono foliue di ve
dervi. 

— EoeOj.il Bliaor Sparkins, dhee 
Tom che stava guardando dalla fi
nestra. E che sorta di cavallo nero I 

Era Orazio - aensaalcBin dubbio -
egli veniva su un cai aliene nero, che 
caracollava .e sjimpennava offrendo, 
la somigU&uza un po'remota co» uno 
si arto del circo A^tley. 

r- Dopo molto tirare a rallentare di 
Fìtz-Oaborne! Qual nome era mai briglie, l'intereaaanto personaggio ot-
questo, e che stupenda figura avrebbaij.tenne che il quadrupede abusante e 

recalcitrante si arrestasse a un cento 
passi, circa dalla porta di strada - a 
lì' egli smontò ed afillo l'animale alla 
cure, dello, saliera del signor Mal-
der^o?^., .1 \ , 
•' Ebbero luogo la indispensabili ce-
rli»pnifi.,^i una debita presentazione. 

jlf.̂ ĵ̂ ^pr Flam>yB^l,guardò 0;ra2lo 
per, disópra agli occhiali verdi con 
UQa grande e misteriosa ari» d'im-

fatto sopra due biglietti da visita le^ 
gatì con un nastro dì raso bianco 1 . 

UtL'Onorevole Signora Augusto Fitz-' 
Edward Fitz-John Pitz-Osborne» L'i* 
dea solamente la rendeva estatica, -

'-" Mancano cinque minuti alle cin
que, disse ti signor Malderton guar^ 
dando 1?orologio: spero che non ra-
Bteremo delusi. : i ..••,; 

-« Eccolo, esclamò Teresa, quando 

f -

Z9 

- ^ , ^ P miti,,-dicava II signor Uid^u. cavallo? r o ai. degaerebbe ui ac<jet-
derton Bepìorp.^ciontrtì ritornav^Jia^' taro ^^ postaì4J* una; fV^ttura pub-

Vi ['-Vi l . ' • 

chiali verdi, eotr^^a nella stanza. 
Avete ricevuto il, laio.bighetto? 
• — Si, l 'ho ricevuto ; ed eccomi in 
conseguenza di,̂ 9?sa. j ^ , 
., — pjsaibiìtì eia ^I?ÌÌ cp#pfc|^te di 

.... can̂ UBO? 
r 

- No, rispose Teresa sconcertata, 
Ilo, (|^ll ha un naso romano. 

. •"'Un naso romano, ^yata ^etto? 
domandò, ^Ìamwe\tfE4^ 
notto eEegauto?./ , , • r . 

nn forte colpo di martello fu battuto pqrtftuz^, m?atr^ il personaggio fft-
alla porta. ^ ̂  - oeVa il galaute a flaaco dell» signor 

tutti-come fanno sempre le per- riiift,Teresa-. 
flone quando aspettano con ansia par* 
tiejolare una visita - tentarono di darsi 
Tarla iniìiiTerante come se noa ao-
spettais^ro nemmeno l'avaiisaral di^'; 
qualcheduno; - '̂  -̂  

i.\ F . } r 
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I' KOTIZIE ESTERE Noi non siamo dello, ;'étes30' 
parere, ma per* ,tìri. moraento 
ammettiamo pure che le ragioni 
aflotte per l'astensionG siano 
plausiliìli. • 

P e r ò lo umm|t t iamo ad 
patto. Ohe se ffire Aasociazioai, 
come per esempio V Associazio
ne CQStiiupomle di Napoli, per 
ragioni sue, crede pur essa op-
porintTti.dì 'astenersi, queste ra
gioni non veiignno giudìoate dai 
progressisti con 3everit?i e con 

Jngiu3iìxi9, 
Ma così, non la pensano certi 

giornaii progressisti, soliti a se
guire sempre il sistema dei due 
pesi e delle due misure. 

•tJn g-ioriìftle di Venezia, di 
quelli che hanno approvato 
sénxa riserva l' astetisioue deìla pUare una petizione al governo rl-
Protjrassista, parlando poi del- | guardo la questione scolastica. 

•,r-egiiaìe deliberazione presa dal
l' Assoeiasmie Costituzionale dì 

Napoli, èCTiye : 
« Anche senza la lunga declaratoria, 

colla quale WPiccolo accompagna la 
(ielibeiii,-si capisce chiaramente che 
la Costituzionale di Napoli, o non ha 
un programma, o non ha la virtù di 
difenderlo. » 

• Dopo ciò, come potrebbe la
gnarsi quel giornale, se anche 
noi nìoderati dioessimo ohe la 
Pi'Of^ressisfà di Vene^iia o non 
ha un pro^rcimma, o non ha 
la virili di difènderlo ? 

\ \ 

FRAiVCtA, i;i.-^ SI ha da Parigi i 
5rLa rivista militare a tongchamt)3 

riuscì stupenda. Lg truppe ToRnero 
applaudite' con eotuidasmo dalla popò 
lazions accaìlèata.* .;< 

GERMANIA', 15. -- Mandano da Mo
naco di Baviera allo stesso giornale: 

«Le Glezioni di primo grado per la 
Dieta riuscirono quasi tntto in senso 
itUramontano. » 

AUSTRIA-UNOHKRIA, 14 . -S i ha 
ha Cattare: i -• • -. .; 

Sta per essere, decisa prossimamente 
la questiono dal -trae feri monto della 
residenza niontenegrina. Danilovgrad 
ha pili probAlìilità qhe Autivari e Dui-
cigno, di essor scolta,quale residenza 
dol Principe. 
- — 15. -- Mandano da Vienila all' 
Indipenden te : . . . 

«Stamane vennero di nuovo seque
strati alcuni giornali. 

Si radunorà qui li Comitato dell'E
piscopato austriaco allo scopo di com 

L. S.' 
» 3. 
» 33.35 
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= £ Z E ; 
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ATTI UFFIOIALI 

h&Oa;szetta t/moiale •lei 12 luglio 
contione : 

Noraine mW Ordine della Corona 
d'Italia. 

Fra le altre Io seguenti ; 
A gran Cordone : 

Rossi coram. Alosaando, 
j 

del neguo. 
A grand' ufficiale; 

Fiutino comm. Fabrizio, deputato, 
sindaco di Reggio-Calabria. 

: , ; ; n r Hata 
I j , B d - W M • • • " '•' * • 

GVf, . :-,: . . . . h-; •• 
Somioa puhMìcata . . . . 

•• ' ''i-i^'^m • ' — " 

» ToWelli 41.25 
nlflnr^ii^l. " N e l osffè Canossa, 

ai Ponte delle Torrlcelle, un iiiaivi-
duo da Ponte di Brenta, ubbriaco 
fradicio, nel poiVierigftio ,di ieri, sì 
mise a strepitare maledeltamonte, non 
volondo per giunta pagare 11 conto, 

j AnKÌ» in luogo di questo pagamento 
lasciò andar al cameriere un pugno, 
alla testa B gli .strappò una manica 
della giacftìi. 

l Fu condotto in Caserma a Santa 
Chiara. 

$tcn|>pttti d a l n l f o r m n t o r i o . 
- Questa mattina il signor Marchini 
Delegato di P. S. s'imbattè in duo 
ragazzi, che avevano la fàccia nera 
dal sole e dalia polvere, le vesti la
cere e sporche. 

Facevano pietà! - Erano due gio
vani appena scciicenui, V uno Ai Pa-

I dova e 1' altro di Villa Estense, cho 
j dovevano trovarsi invece nel Hifór-
! maiorio dei discoii a Bosco Marengo, 
! jn Provincia d'Alessandria. 
p ' Arrestati , dichiararono à' essere 

fuggiti dal Riformatorio e d' aver 
' percorso a piedi - con questa cani-
' colai - la lunga strada d'Alessandria 

a, Padova. 
Torneranno a Bosco Marengo. 
Bae l i ieoKurn . —• 0Ì ò arrivato 

il fascicolo n.»3dBl lioU^U^hw di Ba-
senatore | chicolfura, diretto dall'egregio prò-

! 

1 
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ROMA, 14. " t i Ministero dell'in-r 
terno ba impedito ieri la trasmissione 
di parecchi telegrammi cho riferivano 
i fatti avvenuti durante il trasporto 
della stilma di Pio IX,. 

NAPOLI, IB. -- I Granduehì di Rus
sia, per dimostrare il loro compiaci
mento, hanno latìciato ali' equipaggio 
d&WEsploHiiore e ai due capi stazio
ne delle forrovìe Romane e Meridio
nali alcuni.doni par ricordo. 

cav. CaniigJia e al capo macchinista, 
due anelli, anche con brillante; al-
l'equipaggio lire mille, al capo-can-
noiiiore tii servizio al bagno costruito 
per le LL; AA, un re-monloiró.'ovo. 

Al signor Camillo Bravo Ferrari 
capo^staziouo (lolle ferrovie nieridio-
niH una spilla tx foggia di corona, a-
vonle nei mezzo uno zaffiro, circon-
tlfito da brillanti: al signor Papàrrlai 
capo-stazione delÌG Romane un anello 
coiì hrìUa,Qie. rPtccoloj 

-^ Da un telegramma che ci sì man
da da Assisi rileviamo che oggi l prìji-
cìpi russi si sono recati a visitare i 
monumenti di quella città, POpo la 
•visita, han voluto pranzare nel gran 
rcftìttoiió del collegio Principe di Na
poli. Al pran̂ co hanno invitato il cav, 
Ghiaia,'direttore dell'istituto^ 

Oa! medesimo telegramma appren
diamo che i Prìncipi hanno parlato 
<?on entusiasmo di ISTn̂poIL 

Al dessert hanno ratto.brindisi alla 
s:i!ùte dei GOÌÌQgiali ed alla prosperità 
d'ASSÌSJ, '--

• r 

Ai brìndisi hanno risposto il cav. 
Ghiaia od il rappresentante del Mu
nicipio. . ' H. . , 

l Pritu'.ipi sono partiti per Firenze. 

TORIMO, 15. - l e d u n ò ^ C s c i n t o 
tentava.'oon una lunga-pertica di dar 
fuoco alla bandiera francese che sven
tolava dal Consolato. ' ' ^ 

Venne sorpreso ed arrestato. 
RA\ 12NNA, 14. •- Leggiamo nel Ra' 

«una Iroraenda sciagurìì hàctìlpito 
il circojidario di Cesena. Io seguitò 
all'uragano dergiorno 29 giugno u. a. 
andarono distrutto ìe mossi tanto prò-; 
mettenti/^ e I-danai nei'soli'coinuni' 
di Cesena Q Cesehatico si'calcolano a 
quaUro ìniUoni di lire,»' ' -

FORLÌ,. 16. — II ' Ravennate scrive : 
« In .occaHiottedi^iina''VIsità'àl gin

nasio del nuovo Prefetto cav. "Win-
speareesi sparsero fra la scolareaoa 
(lei cartelliai sediziosi, e si spianò un 
repolmr contro un insegnante che osò 
riprovar& l'insubordinazione degli a-
luniìJ. Taluni di questi sono stati 
espulsi, » 

CRONACA CITTADIIA 

PavteuzB. — Oggi, col treno 
delio 6.5-5 antini., partiva da Padova, 
con la propria famigUa, alla volta di 
Jìergamo, il Prefetto comm. OolfarOi 

lientî ticeBULB.. — Abbiamo rìce-
r 

vuto questa comunicazione dalla spetr 
tahile presidenza delia Congregazione 
di Carità: 

«II neh. sig. conte Fe^ce Mfarf 
ricorrendo oggi l'annìvorsario dejla 
morte della benamata di lui consorte 
mì.ÌppéèaAm'''^'?^''Ui9lJ- "̂'V'oiììfiVà 
di h. 300 pei nostri poreil Siena refe 
grazie al nobile benefattore. » 

fossore E. Verson, che presiède con 
tanta cura, e con risultati così utili 
al buon nnrjnmfìnto delia R, Staziono 
Bacologica, nnica del R^gffo, ed! cui 
Padova è la sede. 

Il fascialo cui accenniamo ĉ m̂-
prende numerosi rapporti spediti alla 
Stazione dalle varie pruvincie del 
Regno, tlovo ]^ EacMcoUuva è più in 
flore, sul! esito deir ultima campagna 
serica, e ci è grato constatare che 
quei'rapporti ^nno tutti, più o mono 
confortanti, essendo stato il raccolto 
dei bozzoli quasi dovunque buono e 
abbondante. 

Molte circostanza di natura locale, 
oltre a quelle delle condizioni gene
rali delVatmosFera, influiscono certa
mente sulla coltura dei bachi, fonte 
di produzione ricchissima-, per V Ita
lia. È pero indubitato che air indi
rizzo, che diremo scientìfico, di quella 

rimanti, e coìhx soluzione pratica dei 
quesiti, che le vengono sottoposti, la 
nostra Staziojie Bacologica, tJiretÉada Corse in Vvata. — Da quanto 

sippianio, questa sera alle ore 6 1|2 1 " " ^^^^ "' "̂ ^̂ ^̂ ^ cognizioni, oUrec-
j)om. avranno luogo in Prat^ io prore t̂ ^^^ ^"''°*^"^'*'^°' °"™P '' profe^..ore 
d^Ue bighe che dovranno presentarsi '^'^''^'O"' validamente coadiuvato dat-

• • ' _ j l'egregio l'Enrico dott. Qu.ijat aggiuiUo alla corsa di domani. 

scrivono : 
Gli abitanti di via S. .Luca sono 

soventi disturbati ad ora.tardiissima 

( alla Staziono medesima. 
• r»el_ Quajat è già uscito il quinfo 

ed uitìmo fascicolo del suo bel lavoro 
Sii'ita seta, del quale , abbiamo già 

da canti e da grWa latoUeraUUi. A.!- Z-'^", f^'O;JfS'."lelligt'nH della ma-
:tena,leilodi ptn ampio,,, 

tstUiHii Veliero. — cuni buontemponi, per m-),n chiamarli 
con un appellativo più caratttTisUco, 
han fatto di questa via i! teatro delle 
loro gostn, rompendo il profondo si
lenzio delia notte con caiiisouaccie 
vergognose in cui l'offesa mimare alle 
orecchie sono le stonature dei cori. 

Per la publica movaììtà si richie
derebbe un energico .provvedimento, 
affinchè l'inconveniente non abbia 
più oltre-a ripister^i. Non potrebbe 
Ella, signor Direttore, a mezzo del 
suo accreditato .giornale mettere in 
sull'avviso le Autorità corapetenti.! 

.' t/n assiduo. -, 
V^eriooia © Halvànmento. - Poco 

mancò che anche oggi noi avessimo' 
a registrare un grande infortunio. 

ler sera, verso le quattro, certo 
Mazzuccato Luigi, d'anni Ì8. di Ter-
ranogra, discese por lavarsi nel ca
nale dietro l'Ospedale. Ma, inesperto 
del nuoto e aoa conoscendo II, sito 
pericolosissimo, stava per essere tra
volto nelle acque, dovo sarebbe CBHÒ 
rimasto annegato senza- il pronto e 
coraggioso soccorso di Ciacomelli An
tonio, veaditore 41 ghiaccio il : quale -
transitando a caso per quella loca
lità-? veduta la condizione miserrima 
del Mazzucato, si lanciò senza' indu
gio nel canale e riuscì a trarre a 
rìva.ii poveretto; bhe fct poscia con'-
dotto ali'Qspedale. 

Ònere al bravissimo Giacomelli 1 
tot pelimKwm, r- , ler di notte 1̂  

Guardie di P . S . trovarono sul* la
strico, presso l'Ospedale, certo Cam-
pauariu Pietra, d'anni 67i da Monae, 
lice, pellagroso e colpito da malore 
improvviso. Lo raccolsero e Io afflda-
rouo alle cure del Pio Istituto. 

Domani nife 
ore 13 avrà luogo, un'adunanza ordì" 
narìa, della quale nnnuneiatno le [et-

P. Canal. - Delia musica in Mau-
tova. Kotii!ie estratte principalmente 
dall' Archivio Gonzaga. JS. Morpi'/r-
ffo. - Antonio Rosmini-Serbati, ilcou-
oetto-o i limiti della Statistica. P. 

'ìTambri ^ p. Cassant - Fra fisica e 
metafisica (parte IH}. A.Me Giovanni. -
Dei valore clinico dei cordiografo. 
(?. A. BOì-dfga, - Alcuni teoremi sulle 
quarfricha analogia a quello di Pascal 
nelle coniche. 

I\UOTO ivano SraTorlivn e Vc-
ue'/.ia. - Leggosi nel Monitore delle 
Strade Fevrate .• . . . 

Sappiamo essere allo studio presso 
la Direzione delle Ferrovie dell'. Alta 
Italia il progetto di attuare quanto 
prima un secondo, treno diretto not
turno fra Torino e Venezia, e vice
versa, cioè-fin partenza da Torino 
poco dopo Je 7 pomer., coli' arrivo a 
Venezia nelle prime ore dol _mattino, 
seguente; « da Venezia dopo le 11 
pomer., conl'arrivo,aiToritto'tra le tì 
e le 10 ani. 

Non ai-può diRConosoév'e'l'utiiiià- di 
qijeNto provvedimento, eh'eraidaliirj^b 
tempo vagheggiato o che le 'dilIicnllÀ 
dell' esercizio, hanno fatto ilnòra ri
tardare. 

Cori tale trono si otterrà poi il 
grande vantaggio della coincidenza 
immediata col treno diretto da Vene
zia per la Pontebba, per cui le im-
portanti provenienze da "Vtìntim'gUa, 
fJfjnova G Modena per Vienna avranno 
il doro corso non interrotto e per la 
via più breve. 

Cn d r a m m a 1 — TI Ravennate 
ha da Cesena: 

« È avvenuto un fatto su cUÌ si pc^ 
trebbe scrivere un romanzo, un drara-

,,ma, uno studio psitsoiogico. ^^^ 
Nel 1861, M. 0y4' anni 24, forte, 

veomonte, ardito,-§) romìe colpevole 
.di grassazione; viene arfestdìo, prò-
ceppato 6 condannato a 20 anni di 
lavori forzatì.^A casa lascia una mo-
glie bella e glciv iie nella raìsoria con 
Punico conforto di una creaturina 

4 ì 8 mes\ I 20 anni dì condanna lun
ghi, tloloroai, torribiUj Cnrono scon
tati dal M. con la più osomplare con
dotta nel bagno penalo di Urbino, 

L- ultimo giorno Mei decorso giu
gno, il prigioniero lasciato libero ri
tornava alla sua casa, col cuore pieno 

r 

dì trepide sperante e di timori ango
sciosi, e con un buon gruzzolo di mo
nete, frutto delle sue coatte fatiche. 

Ma la tlouna, che portava il suo 
nome spinta dal bisogno, dalla gio
ventù, dall'isolamento, aveva tradito 
la fede giurata ; ma gli amici d' un " 
tempo non vollero più riconoscerlo, ' 
nja tutti si dSscostavano da lui- \ 

Allora oî 'h", che aveva resistito alla ; 
catena, alla cella, ai 20 anni di la
vori forcati, non fa abbastanza forte 
per sostenere il nuo%̂ o dolore, e, po
chi giorni dopo, si toglieva di-^pera-
amente la vita appiccandosi, >fl 

^iftiii?iiUf> e sii3eÌi!Ìo. -̂  Mg" 
gosì nella Se'ìitinelia Bresciana del 
15 corrente : ( 

«È un dramma, un triste dramma 
avvenuto iorsera ve'so le 8 1l̂  nel-
i'osteviar cifjjrfmo tram^'ay sul viale 
a sinistra por la Stazione. , 

Un giovinotto che mostrava forse 
reta di 30 anni, di fl̂ onnmia ^olce, 
biondo di capegli, vestito della divida 
doi Vigili 'iella Città di Venezia, con 
berretto col leoue alato e col nume
ro 23 sul colletto della lunga tuuìca, 
accompagnato ad una gìo inotta in 
abito nero, entravano in quoìVosterìa 

r 

e si sedi^ttero ad un tavolo appartato 
ordinando della birra, 

U loro contegno tranquillo non la
sciava corto intravedere alcuna ter
ribile pas.-done;' forse quella ora la 
calma che precede la tempesta. 

Ad un tratto un colpo di revolver 
risuona sotto l'ampia volta dell'oste
rìa, e la giovinetta, ferita al cuore, 
cado esanime a t^rra; un atrodilp o 
risuona, ma questo fallisce ; l'oste si-
precipita sul Vigile il quale gli ap-
nnnta l'arm;^ i, ve 0 interdetto l'uste. 
tra palla lo colpisce solto ji mento; 
cade allora rovescio a lerra; e tutti 
gli astanti si precipitano verso i due 
giovani. 

La donna nou dava più .segno di 
vita, il Vigile ancora respirava, e in 
una carrozza di città fu portato all'o. 
spedalo accompagnato da un Delegato 
e. eia guardie dì P. S. 

La gente l'rattatito .sì assiepava in
nanzi all'niiteria che fu dovuta chiù- ' 

, dure in atiesa d̂ J)*? di.̂ posì;;ion( del-
l'AufcorUà. 

Ore li.1]2. — Il Vigile si créde, 
pei biglietti di visita trovirtigìi addos-
t^o, sì chiami Caligari Luigi; uvea un 
permesso di tre giorni ed oggi dovea 
restituirsi a Venezia. Il suo stato ò 
gravissimo, poichù ia palla, perforan
dogli il mento usci alla radico dol 
naso (Va le duo sopracigUa ; non parla 
avendJ rovinala la lingua. 

^ • I O 

La giovine ò carta. Uoa Luigia, ve- , 
neta e.ssa pure, una di quelle disgra
ziate -segu^d dì Venere; Pandemia ; 
era-qui .domiciliata. 

Sulla causa dì tanto luttuoso f]i)e 
nulla si può fiup ad ora assicurare ; 
e forse il-,, giovine Caligari voleva 
trarre, dalla vita disgraziata che me
nava, colei alia quale avea donato il 
suo adetto,.,.;e ,forse olla ne riluttava.,-

È una pagina dolorosa del miste
rioso libro cìje Uicesi vita.» •'• 

liltieiiilin a Ucrgaiuo. - Ttile-
gnU'ano da Bergamo 14 al secolo ; 

ler sera un terribile incendio scop-
piò nel grande mulhio americano Crip-' 
pa Baertch. U 'molino in 'poclio ore 
fu distrutto. La cngione deli-'/uceudió 
si attribuisce al caso, . -' -.••-•-

S,. Marco : 50 persone restarojio mora
te r moltg altra gravemente olftìse. V, 

•if xwnm »Eìâ ,B'£à5;o ciftiìB 
^ -

1 " - - -

. Solletfino dei 14 e M lugiio 
• •••' •'• NASÒITE 
Maschi N. 0. — Femmine N. 5. 

MATRIMONI 
TofToU Luigifu Giovanni, urruotino 

celibe, con Silvestrini Maria Luigia 
fu Giovanni fruttivendola, nubile, ou-
tVftiubi di Padova. 

MORTI 
Tormeno Antonio fu Giuseppa di 

anni 55, capitnno in ponsiouo celibe. 
P'accin IN'azzareno di Antonio d'anni 

28 muratore celibe-
Quesitini Qemfna d'ignoti d'anni 2 

mesi 8. 
Franco Anna fu Angelo d'anni '?8 

vlllìca nubile-
^Più n. 5 bambini esponiti. 

Tutti di Padova. 

I 

ruaìt!)ruai» — Ieri, alio ore sei, ' 
hanno avuto luogo i funerali del com
pianto nostro amico capitano cav. 

Alla pia corìmojjiasono intervenuti 
parecchi sigjiorì ùrtltìiali dèlio varie 
armi del presidio, e numerosi amici 

F I I -

del defunto* 
Una compagnia di fanteria serviva d( 

scorta d'onoro al ferotroj gli urllcìali, 
e l'assessore cav. Antonio Tólomoi, 
amico del defunto, ne tenevano i cor-
doni. 

Sulla bara era deposta natt corona 
di fiori, e oltre le due epigrafi già da 
noi pubbticnte, se no ìeg^eva una 
tBTZVi uscita dallo Jf̂ tablìi mento del
l' egregio Prosperine, 

Una musica militare alternava i 
s^ i flebili concenti alla salmodie del 
clero. 

Le funebri esequie si celebrarono 
nella Ghiera del Carrhlne-

Quindi mosse il cortóo perii Campo 
Santo, arrnstandosi brevi momenti 
alla Pòrta Savonarola, dove il si'ŝ nor 
Angelo Sacchetti, amico e cummìJìtone 
del Toì^mene, no ricordò le virtù mill-
tari e cittadine con frasi sentite, che 

• • • • 

cortvmos'?ero gU astanti- , 
Ricordò particolaj'mante come il 

Tormene, benché, per educazione, p^r 
tirocinio di studi! e por i" ineriti suol 
sollevatosi nei tango f-ocìale, non di-
era u.scito, corno tanti', che,^ portati 

• più in alto da fortune sposso'̂ ^mme 
ritate, sdegnano poi le dimestréhezze 
della nascita, e quasi sa nò sentono 
o f f e s i . • '- • • 

J 

Povero capitano Tormene f tà me-
moria del tuo belPanimo resterà in-
d lobiJmonte scolpita nei hoatH ciioi-i! 

. TEATRI . 
K NOTIZIE ARTISTICHE 

L 

t'eaCiro Conortrdll* • It Conceria. 
~, Sul palcoscenico del teatro - ri* 
dottoaaaia - stavano distribuiti a ferro ' 
dì cavallo - col vertice ai fondo G 
Paportura ver^o ìa platea - gli otta 
pianoforti; nel mô i!o delP apertura 
un leggio. 

Al posto dei lumi * sovra ciascun 
pianoforte - riaevano, con tutte le 
tinte della dora più profumata o pom-
posa,̂ 9*ùG maKî i elogantìfisimi - ante-
cipazione della pompa e dei profumi 
d'altri fiori più duraturi, che aspet
tavano noi retroscena d' oITrirsi agli 
sguardi impaglienti del pubblico- E 
dal lampadario, sospeso neìraito, .scen
deva un'inda dì luce viva ed intensa, 
tomporafa. doloemonte dal verde ca--
ricò delle piante ammucchiate ull'in-
toruo. V 

S'erano fatte le cose dòn garbo. 
Alle nove e un quarto, Drigo e Pi

sani uscivano dalla porta di fondo» 
tenendo ognuno per mano due signo
rino - qtioUe che dovevano sedersi . 
ai pianoforti delle estremità, presso 
il boccascena -» e dietro a loro le ri
manenti signore e signorine - un nu
golo d'abiti bìaoclif, rosa o cilesfri, 
coperti di fiori e dì nastri - una Ala 
dì if̂ d̂intì bruno 3̂ bionde - un lam
peggio d'occhi giiìvanUi • un ^ovrìan 
dì guance colorito dalla interna com
piacenza dogli animi e dalla trepida
zione del nuovo cimento. 

Qui scoppiò un applauso grandis
simo, fragoroso. Drigo e Pisani a'im-
chinarono *- qualche testina accennò 
di vtder faro altrettanto, ma timida
mente, impercettibilmente; poi le si
gnore ŝ  asaisoro î ì posti assegnati^ 
Sfèiiza confusione, in -̂iJenxio - Hrìgo, 
sì'piantò davanti al leggio, soltovando 
la bacchetta; tacquero i mormorii* le 
couvorsazumi, il fruscia dei ventagli; 
la bacchetta descrisse una curva dS-
scentleiitfllo e sMntesero le prime note 
delia màrcia trionfale della Beginadi 

r 

Saba di Oounud. 

I -

l dajHii sono gravi: ^&rb nessujja 
'fittima." •• : .' , -•:.: 

\ Orvìbilt? Mtiisvskv.ìa. — TeJegra-
,^no da Leopoli, 13 cori-., che cirdà 
52 ioei^st0 da'R'ostow sul'1>on un 
convoglio della ferro ià Wlàdikavkas-
Rostow USCI dalle rotaie frantumando 
del tutto "36 carrozzoni. Vi rimasero 
morte 16 persone ; 36 • riportarono 
delle ÌQSióni,' 
.• tSmn pTlaJcsi» cru l lu tu , — Tele
grafano da Londra 12 luglio : 

A Messico, durante un ufllcio di-
y'iao, crollò il tetto della ciue:ia di 

. Oggi si compio un';innu d.'i.cchè la 
"nob. signora coute.ssa .Vutuni«<tA 
Miiìs-i-Huiii p:\ssava a miglior vita 
segiioo'lo di pochi giorni noli' avello 
r amalisi^ima sua figlia fiìuiia, 

ViUimadel matonio dolore. Essa 
lasciava. quo.̂ to esilio, dove era stata 
Angeio quale .;ionna, specchio delie 
riposo e modello fra le madri, Abbari-
donando questa terra, E-<sa, ha la
sciato taift deaiderio e taU rìmpì::mto 
di se, dio a desolato Consorte, i cari, 
suoi (Igti, i pfireiiii, gli amici,, i co-
iioscenti ,nonché i pbverolji taW orii 
versano lagritno di dolore palla sua 
irreparabile perdita. 

I tuoi esempii, o Anìonietlq e le 
tue rare virtù banpo già incoqiinciato 
a produrre i loro benefici frutti, ed 
io pili di ogni altro posso attestarlo, 
ch'ebbi la fortuna /Ji ed.>erti. legato 
col pili dólce e caro vìncolo di paron-, 
tela. Abbiti anche oggi, come nello 
scorso anno, uu tonerò salyto in ispi
rilo eif |jna,;prtìgh(0ra di pace da (utti 
ed in modo particolare da colui, php 
ti deve serbare, ti serba Q fi tiQvheck. 
coir immenso affetto,., gratitudine, o-
ternfi. . ^ 

Verona, l6'lii,(;lif3.l8Si.y,,^^, ... 

I- A ,' -.' 

Unièraziamento 
i" "-

Adèsso comincia la sfilata del pro
gramma. D'ordinarlo questa, dfdòver 
pigliare - pexzo per pezzo,- tutta la 
lista dei programma d'un concerto 
musicale, diventa sempre per noi, po
veri cronisti, un grattacapo. 

, Un'opera hi si giudica nel comples
so ; vi 5ii nû i "sbizzarrire dentro ti-
.i-afjuo none imee grosse, marcato - di 
quolta linee, cho noi abbiamo sera.prè 
a nostra dis[5o.̂ izione e cho conseguono 
alle volte qualche ei|utta"ccÌorÒ',"ó dì 
me?.7.o l'arte, il genere, una scuoiare 
il campo s'ofrre vastissimo. *"' 

Riguardo all'esecuzione - pur fa-
, condo calcolo singolarmeuto degli ar-
.tisti, deIle/mas.so e, dell'orchtìstra -̂  sì 
può sfuggire facilmente ad un'analisi 
minuta, perchè ancbe F^esecuzione-ai 

' presenta coma-un complesso armonico, 
indùsHolubìle. 

Ma nei concortì - do\-é abbiamo dei 
numeri staccati - dove l'avvouire della 

-musica s'accoppia alia musica del pas
sato • dove possono andare a bracq^tto 
Bellini e Wagner, ì-à./Somìamt'nila e 
ì NiebeÈtinai,:\ina. romanza di Tosti 
6 un trio di Mendeishon - l'unità delle 
forine, dei criterii, delle regtJle ò'spez-

• zata ad„,ogni istante, il sentimento su
bisce, nel breve spazio d'un'ora, la 
più disparaté.'inodifìcazi'oni. 

Qiiiuili - tirando la conclusione -
noi vorremmo anche sta volta uscire 
per il'Votto'della cuina, buttandola 
uno dei soliti paroloui, atti a siguiff. 
care la nostra piena ê l intera .soddi-
sfa?;ii]na -e,'poiYar' punto deliuifiva-
mentg, tanto più cliè,,.uolla stagiona 
che corre, noi, coriWamo ai1?!riUura 
* col sudore della front*?. » 

Ma abbiarnopinra -'"ufLirUra'paura 
— di' tirarci addosso qualche vendetta 
di donna, che sarebbe per no/^ravo-
sìssiraa, anche se consistesse in uno 
sguardo' mano misericordioso del con
sueto.'"' r"^ • • ', " ' '•• ' 

-̂ •: Per ciò la nostra rivista sarà com
pleta; ma ri(Iott5i''a gruppi, Chò CJSl 

' c'è più probabilità d*àrrivard,alfoado-
•senza'cadére in Vaiie ed oziose ripe-

; tizioni e - più che tutto - ci si awU 
Cina flime/jo in appa/'enza, a, quella 

• iinifS^l^ei' la^iualenoC siamo proprio 
tenerissimi. '̂  

_ . .̂  ^ 

H " l - ^ 

--•: i -U ìt 1 -^' ^ 4 y V 

Le faniìgUe del compiantocaV. ati'^>'-' Quogtt otto plftnofdrt,!> e ijneìTo sé-
ditnlo cap, T o r m e n e ringraziano d*ci snonatdcì'erano addirittura Ùnà̂  
vivamente tutti^gU anaici e conoscènti 
che vollero onorare il loro caro e-
atinto tanto con il tostjerna gU elogi, 
quanto eoa T accompagnarne la salma 
air ultima dimora. 

l 

trovata. 
:• Ma ' senz'ombra di voler menomare 
il valore individuale delle signore -
doveva riuscire didlcitissimo I' otto-
nere un accordo.compiete, rigoroso, 
securo - l'accordo che tornava iudi-
spensabiie al successo, che doveva 

- ^ il 
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'Confondere in nna nota soia tutte 
•quoUe nòte, far vibrare all 'unissono 
tu t t e quelle corde, dare a fiuelt© con- / 
tosos-santa dita una stessa cadenza, ] 
un impulso uniforme e costante. 

La molteplicità degli esecutori esiga 
Ifabitudiiio alia ttiscipSina • I' occhio 
avózzo ai cerini d 'u ì ià bacchetta 4^ 
qimi (ìivetnmot la rinUnqiaad ogni i- ̂  
n5?.iat!va norsonalOi per assecondale, 
•0̂  meglio, ohbBmH'chaamonté nìV ì-' 
niziativa del maoatro^dlrettore. 

E tutto ciò mancava indubbiamonTe 
—- almeno Uno a poèhi gìort\t a^ìdie-
tro • alVoroftesfra gentile, che Drlgo 
aveva saputo mettere asMemo; o tutto 

ciò ifu conseguito mera^:Ìglìosamonto 
per la sera del concerto,^ 

A Drigo e a Pisani - 1' uno ornai 
•onore di Padora no3Èra, i' altro u»a 
sua caraed Jmmauciìljile speranza • va 
attribuito ij merito ài tanto vmdUiio^ 
^̂  lift marcia - corteggio delia Regina 
di Saba dì Gounod è un pezzo che 
for3G pochi conoscono. Semplice di 
fattura^ contiene un motivo prodomi-
ritinte, originalissimo o maostoso ; seb
bene ci sembri chfl, ad apprezzarne 
tutto II valore, gli abbisogni la fur;ta 
e r espressione degli strumoiiu a lìato-

ynvece fa socòudaRapsoilla^dì Liszt 
sì presta mirahiìmente al guono dei 
qììs.noti}tti^ per^ehé TMzt - pianista inar
rivabile - la compose per il sud stru

sa mento prediletto, e {raJfronde il ge
nere ateasQ della musica gli tornava 

. adfjattatissimo, Llszt scrisse le sue 
;/Rnj)sodie sui motivi dolio cannoni na-
I ^ioifali ungheresi, aggiungendovi i 

coiitorni spiccati e il colorito potente, 
c h à U suo genio gli suggeriva. 

Co;ii tutto ciò e la marcia dì nou-
nod, e la Rapsodia di L!s?t ebbero 
dàlie sedici signoro un'intorprtìttj,;iion0 
correttissima ed ofiìcace, tanto clie i! 
pubblico /itì chiese la replica fra gii 
applausi e ie acclamazioni-

Ai fiuali abbiamo partecipato anche 
noi con la m;vs3iaia sincerità. 

t re brìlla'^a dei\a più fulgida luce j a 
soli 28 anni la mòHe lo cdlpj^a li*: 
Plfonzn il giorno 3 maggio l-SHO. . 

Fu pianista di prodigiosa abilità, e 
compositore originale» Fra lo molte 
sue composizioni, h spooialmentc nota 
la fantasia mtUtarò per quattro piano-
rorli, dove l'autore ha voluto descri-v-
vere qualche episodio dolla vita liel 
campo, , {.- ,,^, Ĵ ^̂ -̂  

K la .^ora; Il rullo dì tamburi, a 
cui vanno alternandosi squilli o fan
fare ripetuti da U2) «̂ tìO Jònfanà. e Je 
indlf;tinte armonio di \ina marcia, ac-

n " I 

CQjinano ravvicinarci dolla ronda not-
turha. Il suono del tamburi -e delle 
trombe diventa sempre più forte e 
frequente; la marcia prorompe frago
rosa, e poi si dilegua. 

La quìf t̂o regna nr̂ I campo. Tutto 
spira tranquillità e riposo, e all'alba 
soKanto il «pmmeaso canto dei grilli, 
e degli uccelli che .salutano il giorno 
che nasco» fa sentire in quella pace 
profonda la nota della vita. 

Ma un colpo dJ cazinon?, e Ti/n-
provviao allarme dato rKllo trombe e 
dal tamburi, chiama i soldati alla bat
taglia. Il nemico M avvicina; il :óan-
none romba sinistramente; e già s'o* 
dono le prime note dell'inno guer-ì 

in. occasione <ÌQÌ tra^^porto delia salma 
di'Pio I X 

Il ministro dell' interno ha inviato' 
ai giornali un comunicato^ col quale 
si fan conoscere alcune delle circo-
stnnzo cho procedettero la concessione 
del pex'mesĵ n pel tnis[>orto notturno. 
Ma , la: (;ogiiÌ!'''on^ ' delle cÌrcostan:?e 
precedenti;la dimosttazìono non giU'. 
stìfl/a punto, anzi aggrava la Colpa e 
la respoitsiabilità del f̂ pveî ho; la Cttf 
imprevidenza e balordaggine non sa-
raf)Hd mU &hh?i^ÌHmA biasimate. 

Le conseguenze di quella halordaf^-
yirm saranno forse, più gravi mural
mente e polìticamente, di quel che 
prevedevasi. 

Sì parla di noto diplomatioUo cho 
il cardinale lacobini ìnvierà ai Nun;^i 
all'osterò, alllnchè richiamino l'atten-
;̂ lono del governi stranieri mi un fatto, 
il quale prova, sesondo i clericali, 
cho il goYornn italiano è impotente a 
tuteJarG la libertà deile manifestazio
ni dì carattere religioso. 

Si poi h rì^^pon'tìre ai clerioafi che 
non trattavasi di manifesl^ixlnne roll-

j 

gìosa, 0 pietosa, ma di dimostrazione 
politica, partigiana, ostile alle ìstitii--
zionl nazionali. 

Bisogna però ripetere per la mìllei-

DISPACCI DELLS NOTTE 
(Agfiiisia Stefani) 

xjr.'i.iMx 
• 

XS!*I»A.O<pi 
1 ^ r^l l '^V^l Annunzi 

i 1̂1 rri , ^ 4 

r.^v^'^r. ^A r, . - ' LONDRA, ÌB. - Il Times é uifur-
ORANO 14. - ; Bu-Amema U m- , ,„,to che il totale della aotto.scna-aona 

gnalato a 50 cb,lometr, . .«d d. Pre- „ ^, , , ,^i„ italiano è di 21 milioni dì 
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riero, le cui fiere armonìe descrivono ^ înia volta cho il govorao ebbe torto 
di non proibire la processione not-l'ardore della mischia. 

) 

1 

Le sorti della ginrnata stanno per turila, una volta cha ai sapeva che il 
decidersi, o.^nei colmo della fotfa, al partito cioricfUe voleva darte carat-
confuso rumore della battaglia, sue- tara di i^iraostraxWne poUtica. 
cedo 1'(Olio trionfale dei vincitori. 1 J '̂""* Ganiljray Rigny ha messo ieri 

U dolore segue la gioia, e una hi- * ' " Senato la questiono nei suoi veri 
gubre jnarcia rqraidenta ì caduti che termini-
hanno pagato col loro sangue la vit- ! J''""- lìepr^iìs ha ordinalo un' in-
toria. 

w ^ 

\ 

\ UiMnaestro Tomaso Cimegòtto del-
/ r Istituto, che ha raggiunto un note-

volissimo grado di perfeziono nel moilo 
^ • 

di suonareUr violino, cosi da essere 
primo, sen?;a contrasto, fra gli altri 
valenti maestri della città nostra, ese
gui una Ballata o Polonm di Vieux-
temp^ e Ve iirfc jitusse di Wienìaw-
&lci, accorapa{?nato ài pianoforte nello 
priEpo dal maestro Pisani, nelle ee-

'cond'e dal maestro Dj1go. 
Ciinegotto bisogna udirlo - bisogna 

subire il fascino di quella tempesta 
di nòte, ch'egli ritrae con una pre
cisione di tocco inappuntabile, per 
giudicjire dì Un e de'suoi meriti gi^an-
dissimi. 

Nelle À'^^ie BK^SM f^peciaimente egli 
fece prodigi d'agilità e parve che i l 
suo vroffuo avesse acqui?tafo la mor-

Finaimrnte, l'ebbrezza del successo 
riprende il suo impero, e dopo una 
breve, nia espressiva canzone solda
tesca, canti 0 danze ,sMn trecciano lie
tamente, chiudendo còsi Tavventuroso 
episodio- t^ 

Abbiamo riportato, tali e quali, le 
parole che il programma fa seguire 
ad illustrazione della Gran fUntasfa 
militare del Fumagalli, perchè ci par
vero veramente corrispondenti a] sub-
bìetto-

Stupon^da - senza eccezioni - la e-
s^Guzìpnó tlei signori dilettanti Bru-
nolli e Crestani e dei maestri Drigo 
e Pisani - quattro pianisti distiutis-
sìmif troppo conosciuti in citti\, a 
questo titolo, perchè noi dobbiamo 
dirne oggi le lodi. ' 

E adesso smettiamo la penna, per 
correre a respirare un pò d'aria meno 
pesante di quella cho ci oir':?onda-

chiesta, ma chi prende ormai sul se
rio le inchiesto in Italia? 

^'altronde, a mio avviso, una delle 
precipuo cagioni per le quali sono di-
tìcìU in Italia le quostìo»! di piifcblica 
sicurezza, deve ricercarsi 'nella coU' 
tra^idiziono delle idee del governo. 

Le autorità sono incerte, perplesse, 
porchò tornoup di non essere sorrette 
dal governo,centrale. UéiiivQ è mine
stro Xanardelli, Tuomp del reprìmere 

di£ih;|CródesÌ che prepari un attacco 
contro Fredlah. Il colonnello Brune-
ìÌQvà maroia contro dì Ini, , 

MONàCO, 15, — NéÙe ele7-ionl ^ella 
Dietà/^^èJIa maggior x>hrìo dé( dì-, 
stréttiicnndidat!clericali furono eletti., 

KIEL, 15. — È giunta la squadra 
inglosQ.. 

11 principe Ouglinlmo visitò il duca 
dì Edimburgo. 

R O M A , IS. - stamane il Re rice
vette in rGla7ione Straordinaria ì mì-
nialri per firmare le leggi e i decreti, 
t r a i quali i iìiianci. 

BERLINO. 5. ^ Il risiiitato del 
prestito itaiiano in Ingniiterrà, cono-
scìnto oggi qui, prolusse ottima im
pressione, 

VIENNA, 15, - La città e la pro
vincia sottoscrissero al pro,^tito ita
liano per 54 miHoni, • 

BUKA-RKST, 15, - I l principe Gio
vanni GhilUa fu nominato ministro a 
Londra in rimpiazw di Kalifnalaki 
Oatargi nominato a Parigi, 

ROMA, 15. ^ É partita Sa famìglia 
Reale per Monza alle ore 5.^0; tutti. 
i ministri ed altre autorità erano pre-
sonfci. Venne calorosamente applaudita 
da numeroso popolo-

ì/Italie annunzia che il ministro de] 
Portogallo consegnò ògji il diploma 
dell'Ordino di santa Elisabetta- (?) 

Un dispaccio da Vienna al Dlrilto 
dico che le sottoscrizioni totali au
striache superano molto la parte r i 
servata airAustria, Le sole lìauche 
Bodencredit, Angloaustriaca e Oro-
dltanstidt sottoscrissero ìusiame per 
"75 milioni- Parlasi di costririre un 
sindacato dì sensali per quotizzare re-, 

^ golarmento la rendita italiana. 
GENOVA, 15. — La notte scorsa 

giunse da Pogli- il Principe Amedeo. 
È Rceso al Qrand JIóteL 

GENOVA, 15- — I facchini, non 

LA BITTA 
FEBIGUT0 DOSTASTl 

RIMPKTX.O AlAj'ort\ào FRESCURA, 
tiene rui lìeposito dì scarpe tela co» 
suola (li conta p e r l a stagione estiva 
e per bagni ai prezzi sojruenti : . -

ANTOHIO uii« 
ALL' INSEGNA 

D.ELL'A.N0URIA 

llresterliriO^sòttoscrittori rlcisverob-
bero li (ìO OiO delie-loro domande. f 

LONDRA, ](J, - Camera dei Co
muni. ' Gli articoli delta leggo agra
ria dal 37 al 4 inclusivi sono appro-
vatL 

MILAÌVO, Id- — U giunta la famì
glia Uealo, accompagnata dalle Oati 
civiJi 0 mintari, e ossequiata alla sta
zione da tutte le autorità. 

Ripartirà tosto^^jr^IoiJM-
lìERLINO, 1(5. —La partecipazione 

di questa piazza al prestito italiano 
è lari^Uissima, ma la cifra del sotto* 
scrittóri non & ancora nota, 

VIENNA; lo. - La P/^essc annunzia 
che 1' intervista dogli imperatori dì 
Germania ed Austria succederti tra 
il 6 e 7 agosto a Ischio a Salbbur^^ò 
SGGORito ia scolta deir imperatore Gu
glielmo, 

LONDRA, Jfl- - É confermato che 
ì sottoscrittori al premito italiano ri
ceveranno ì!r>0 0(^\ 1/Inghilterra sot
toscrisse per 15.0' 0,000 di lire;storline, Calle della Frezzeria, N-1769-70-71-12 
r i r landa per 3»200,000;laflermania, V K B J E a E i A 
il Belgio 0 la Francia p9r 2 milioni, jj f ^ O P R P f i f 

Continuando la vendita dtìfc miadf*-
posito di manifatture^ ed avejjdo osa»* 
rito una p^rte della medesima, ora 
offro deipanni^ stoffe da uom*> e donna 
d'inverna, soiaHu veirtUi di 3eta od» 
cotone, scìar[)om tessuti, bisnchfria. 
thibet colorati, mussole, ecc^ eco-

Tutto a prozzi ndotti aL, disotto 
del covsto. 

Padova. 5 tuffi oìSBì. Sim 

V. B. PEROCCO & e . 

FRANOOFORTE, 10. - La f'Vanft 
furfer Zeilìtng dice che presso I ban
chieri fratelli HeHtnann dì Franco
forte furono sottoscritti 20 milioui di 
franchi pel prestito italiano. Ignorasi 
Il risultato delle soscrizioni prosso la 
Banca di Darmstadt. La Eranhfurier 
^e/iimf/' sog'/ianjye chedopo la sop
pressione del corso ìoHo'm il credito 
dell' Italia provo i suoi i mminenti 
progressi e la qualità dell?^ sifa.nMova 
rendita, t he a giudizio nostro, e molto 
migliore di quella degli altri Stati. 

20.20 
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e non prevenire, chi può «apere sa il . ,, ^ , „ „ 
governo voglia la prevenzione o la aPP'-o^a"do 1 operato .lolla Oomm.s-

^H 
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T>I PAHOVA ' 
36 Luglio JSSl 

A mezzodì vero di i^adov» 
lndez?.a e la dolce armonia della voce Tempom. di Padova ony-ì^m- 5 s.47 

Tempo m. di noma ore 12 m. Ss.li 
Osservazioni Metaorologiche 

oseguite all'altezza di m. 17 dal suolo 
9 di m. 30,7 dal iivoUo medio del mare 

r J - * " r r » 
" -H > •f^-^'l V ' H _ 

Ore 
9 ant 

umana. { 
Di quest'^?*ftì.CjmGgotto dovette I 

ripetfMe l 'ul t ima parte, tutta soavità 
« intojìa.-^ioni patetiche. .•< 

Gli artisti del Gariljaldu.IIaig. Giu
seppe Hejnaldi (havUono) con lo. ro
manza del non Seòasiian-'i « 0 Li
sbona, allìn ti nuro»> ha avuto moJo 
di conferniarel'ottimo concetto chf̂  
già ci eravamo form^ t̂o del suo ta
lento G delle sur̂  altitudini artistiche. 
Ha una voce simpatica, che sa nio-
duinre con gagliarda e-sentila espres-

. sìonc. 

L'aria per aoprano,:- « 0 luce di 
quo-sf anima "nolla Lini/a trovò nella 

l .signora-Alda;Paolina Hoffa un'iuter-
prete graziosa e meritamente applau
dila. 

OarÌ)onetii con lo storuoUo napoleta
no (?) - una musica allegra e spi' 
gliata - die prova del suo vinori^mo 
da basso comico e della robustezza 
della sua gola, cosi da destare nel 
teatro la più viva e sclùetta ilarità. 
Anche lo stornell;» fu replicato. 

La Lfn^a ha fatto le spese anclie 
detsig. Giuseppe Morotti, che canto 
la romanza del tenore - un pezzo pint 

Hosto difloile - con metodo lodevoll^-
S i m o . s .: : -^ . 

Un voj'o succèsso fu ottenuto dalla 
signorina Goriuua Oescati» la quale 
^.Huih r aria per contralto nella Do-
iores : ft Aiigel di Dio »7 

Qutìsta giovane (artista ò istruitt^ 
ad-v un' ottim-t scu da, possedè voce, 
gradita e forza di stìntimonto» onda 
mi le auguriamo -. con piena sicu>i 
rezz:i cii 'ella sapr i riuscire - le^ mi
gliori tiirtuue deit'ìivvenire. 

« Adolfo FumagaUi nacque ad In-, 
^ g o Jl 19 ott^re. 182S. , _ ,. ^̂_ . ; 

Fu un astro^pjondidis^iruo, una ab
bagliante m'.Heora cbe si spense men-

/ 5 Méffl^o 

— - • • rr .TM 

Ore j Ore f 
Spora.iSpom.'i , 

• t - - . ^ ' -^ I 

' ! ' 
Bar. aO* - raill 1G'\^ ' 7rj3.6 ' "02 G 
Tsrm. centigr. t?fi',3 -J-Si)»,? t ^ 7 ' 0 ' 
,TeQ9. del vapori i | • 

ae^ned, 17,49 15 45.15,34 
Umidità reìat. 61 ) 47 h8 

SS E 

I 
S3E Pirez, del vento! ESE 

Vsl.chU. oraria 
' dei vento. / 5 * Ifj. | ? 
Slato del cielo sereno sereno sereno 

! • i I i 
Dille 9 ant, dal 15 alle 9 ant. del 16 

Temperatura massima >*- •̂  3]°,4 
» minima — f 21",8 

Go7 *riere ̂ y- Mallmo 
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KOSTRA COKUrSPONDRNZA 

2 

Roma, U luffiio JSSJ 
rFiniti aiiehe i lavpri del Senato, la 

politica è In iseìopero conipieto. ; 
Ieri sera sono partiti dalla capitello 

quftsltutU ì sanat^n^ì e parecchi del 
deputati cho erano, rimasti a Roma 
'pel dilbVigo di faccemlo elettorali. ' 
, S. M- la Regina giungerà stassera 
da Napoli col prin9ipinp Reale ê  pro-
b/ibìlmente sabato, la Famìglia Reale 
lascìerà la capitale, per non farvi ri
torno prima d^l novembre. 

, Stamalia S. M-Ml Re prasiedetto il 

repressione V 
Intanto, il 'tanno per l'autorità del 

governo o per la dignità dello. Stato 
ò enorme. 

Bisogna sentire quali gmdizì danno 
gli stranieri del governo nostro ! parlo 
degli stranieri imparziali» benevoli anzi 
airRallàJ..- TmagJnfamoci il ^nudizio 
di quelli che oi^sono nemici U.. \ , 

Il Governo ha impedito ieri la tra-
snjlssione di telegrammi che n a r r a ' 
vano raccaduto- Si pretende dì sop-
priiuoro la verità ! 

) lo vi inviai un dispaccio prima delle 
8 ant.^ di ieri mattina, ma non lo vidi 
pubblicato nel giornale pervenutomi 
stamane, .i 

Forso ^arà stato spedito con ritar
do.., per ìiìr/ombvó di linee. 

1 L'ingombro di line"^ è una gran 
comodità pei mi/ij.stero, quaufio vuole 
impedire che i ilispacci arrivino in' 
tempo ili giornali indiponde^ili!;,.- ' 

S\ che molti telegi'aEnnù noii furono 
spediti e spocialmente quelli in cui af-
fcrmavasi la gran verità che colpG-
VOIQ sopratnUo e > t̂ato ìi governo. 

La soppressione dei dispacci non 
impedisce però alla verità di farsi 
strndal 

Oggi si lece chiasmo in trilmnate a 
favore dogli iuiputati iiborali, per le 
dimostrazioni dell'altra notte. 

Il Pdp^rtóovetfe^anche oggi, in pri* 
vata udienza alcuni diplomatici èsteri. 

In Vaticano sì e?^g(^ra J*jmportan«^ 
dei fatti e quasi, quasi si parla di 
nmrtiri e '̂di catacombe ! 

il primo segretario dell'ambasciatii. 
francese fu il i>vin\o a re îf^rsl iu Va-
tlcano'ieri maiuua> ad osprìinere ram
marico, per i fatti ^ì mcnx-oledì notte, 
, feri ed oggi ci fu gran concorso 

di visitatori all^ tomUa di Pio IX 
nella Ohiesa dì S. Lori>nzo. . v _ 

La allluenza della ^jente continuerà 
• per parocchi giorni* 

Domani sera ò'convbcato il Consi
glio Coinunale. Non tV improbabile cho 

"til tratti anchedei fatti di mqrcoledì 
not te . : - ^ . - ^ ' " • '^ - " •• 

I 

Il iTuuaicipio, a niezzanotto, fec^ 

fiione, cos\tinuano lo sciopero-
GENOVA, 1 5 / — I negozianti e i 

facchini riuniti alla prefettura stabi
lirono Viti compenso dì 70 centesimi 
per tonnellata. 11 lavoro fu ripreso. 

PARIGI, Ih. — Si assicura che Io 
sbarco di Sfax sarà eseguito oggi. 

O R A N O > 15/ . — Brunotiere rag-
ginnico ad Ain Medrissa la retroguar
dia ÒL Bu Amema, cho fuggiva verso 
il sud. Il nemico continuò a fuggire. 

Le suo forzo sono 1500 cavalieri è 
1200 fanti. Ooritinuasi>d inseguirlo/ 

PIIiTUOliURGO, 15. - ' VAaenzia 
Rusm dice che il discorso del IVpa 
agli slavlnon influisce sui nei^oziati 

I fra la Russia e il Vaticano, i quali 
^ vertono soltanto sul modus '\>ioendi. 

PIREO. 15. --È giunto ì\ J)uiiio. 
SALONICCO, 15. - Sono giùnti VAf^ 

fondatore^ il Principe Am-i^deo, il 
Marèanioìiio Colonna^ 

YIENKA, 15. - Li'imperatore Gu-
glielmo è giunto alte 5 pom. a Gasfein, 
Fu ricevuto dal governatore e '.lai nc-r, 
tabili, G fu acclamato dal popJÌo.^ 

LONDIU, lo . (Oamiuii) — Gli 
irlandesi tentarono nuovamente T o--
.struzìono,' 

Gla(istone protestò. 
L'art- 2tì del land Mt fu appro* 

rato, 
iVIÒHAOO, 15. ' Nell'insieme delle 

elezioni di prlnio ^rado, i òlòricali 
acquistarono U m^i^gioranza di 286 
elettori di sec\smlo grado sopra 3 ^ -

UAOUSA, 15. ,— Rinasce l'agita
zione neii'alta Albania, ì montanari 
t&memìo? la cessionB del territorio di 
Dinosei al Moutfc>nogro," , 

NOTIZIE DI B0H8A 
16 hi ̂ H io Denftr<^ 

Pezzi da '2\ì cont. F 
Genove contanti , , 
Banconote austria

che contanti . , 
Azioni Banca Vene

ta fine corrente . 
Azioni Soc- Veneta 

por Imp. e Coat. 
Pubb. fine corr. 

LottAturC'W ftp cont. 
Rend, TÈ, per conto. 

» f fine oorr. 
Credito Mobil- [tal. 

fine corrente . . 
Banca Naz- Id. 

Ttìlerìe e Biancherie - Tapp^ -^ 
Stoffe per Mobili e da chiesa - C o ^ 
tinagfff • Tralicci - Coperte - SttKfeĵ  
Mantelli cl̂ r signora - Specialità, 8,^-
terie e Lanerienere-Scìallerie-Plai ia 
Maglierìe - Calzami eco- eoo. delle 
principali Fabbriche a 

piii!;2;zr LIMITATI nsi 
s c o n t o 2 p . Off) 

Ì^B.Dietro richiesta ^eéUseonoc&m-^ 
ioni. 26 22i 

• J 3 ! ) , — 

9L5'J 

930 
2125 

Avvertesl che Domenica 17 Inolio 
corrente e nei giórni successivi dali-^ 
ore 8 a »t. alle 5 pauier. ŝi proc^denV 
alla vendita dei libri e quadri ad olio 
apparlehentì alla erê UuV do\ Etìiavvo* 
cato Giov. Tommasoni, 
2-398 FARKIGOI incarkatii; 

^ r- -^- t -

* r 

P: SÀccamo.compr, 

Bartolomeo Mo^cftin, :/i''#w/* n 
--J"\ i r ^ " i ^ ' ^ ^ , 

r-"'* 

n : -

kperm itìk Càccia 
(Vedi Avvi$& in 4, pag^ma) 

U n i c a S p e c i a l i t a 

f 

-Db ' t ^ 

P[UUL!-BOi \ 
;L»ggieri, di facile imbibizione, ed pr^um-ì il più djMcata ritìSOSMitì-qfjiii.lo mai 

saporin. Non s"ibÌ:̂ Gi>n> alteraz'nai, ê î -̂ ii'intì p<*r titialm-jae tHbi«a fji*ììtla* o cilda, 
easl-si pregiano (jui! appetito compltifinato al d̂ ŝ r̂ t di tifi b'incbt'tto*, veagoQO poi 
racomnodUi ai coo'-aleacenti, ai bimani. SI eaeifuisce qualuìqoe^ s^^eiiione eoo 
ogni cura e soil citudùie ' 

/Il sftmprft miggiof f̂ vorê  ch'essii g&doTio, lanio in Itftlia, càffii ail" Estero, è U < 
più'belU prova i-'Aìd biuta dei suddetti 

p r u p r l a rulibA'It^ui fin V^m Koi leUm rv. M1*^ ncmc^ 
la ?\ii%2iì d'Ila Krbti Vdwio ai d t'.a^1ii»»,qiimto iu,.&Gito|adi latta oca 
e-tìganti eticliBlte porimli la maflsi di faî b ici tìi>m« la presentev t r ^ -- • - • - " ' . 

O -

r ^ i 

=1 11 

Li'Ji' 

dagli spacciatovi ttì cmtraffdzim- tii}ììì"TìflfO^'J' ,vw*̂ />' tiei Bi^t'osM 
fìella prein'tta fktffi \ . \*/mli4ion. 37 Stt 

1 
\ 

b ^ v . 

JMBjff.tìaii'^MMjnitte^Twjiu.ijFjgaBTtjaajMS^ • n m 

• 

SCOPERTA PRODIGÌOS \ 

i f t - r t * * 

ttrfist ^ 

BS u l i v i t i tao V»uiuitiB*òla&iD 
• i , - - • - . ' ' 

V E N E / U , 15. Rendita it. i^odibile Ùa. 
^ ''• -1" gemv 1881- iHì,OS) 90,33: 

10 USVM ISSI nM. 9^,40. 
• ' I '?0 fi-niichi 20,10. 20.2]. 
MILANO 15. Reivìita it. 92,^0. 

:LA CHOMOTaiOOSINA 
^ 

« l e i f l o t # . fi. VKtUM.Xti 
I 

7ImlÌ€ luaIo , AibtierB>o(ÌGo « f t^. ; 
MUvaO^^ «legll Uraiuri e A&i \ 

É oramai un iktto conipiuto in tante 
migliaia dì persone che riianno eap̂ *- • 

^ rimentata. Des^a è un rim^Jdio |>osi- I 
iitt Culvl/J»! « l a CH' 1 

i . PER U. T OTTOa^E 
I Una Trattoria ai Leon Biianco l a 
f Prato dèlfa VrUie al N- SHSv 
I UÈvolixer^ alla Trattoria stessa. 
' 0 sai 

- " I 

I 'o 
I tivo per li a . c u Ivi/ .! «I « l a v a - i i>n|>iiru»mi<staa4o 
I nìM prevenendo nnaho l '"nu»l"al- :j^^ WJKRTi-U^UM & U-, V I R N R i V , 

t r a m coloro che uè fanQo,lU9Q, ,'^ j .; ^ - >' ; 
Î  liquido puro, come l'acqua, ha'm 

j #*««4F*n4th^«C>Ut ^qr t^s» 4*ften*^ -Tgftm^ltJJfgiS™*! • f .^ raTJtfWT^ 

r j 

J ? 

Corriere 

n\ 

spegnere tulAi i Unal)^ senza preopcu-,| 
parfil ^Q\\^ i^iggior cohfusiono che 
Potìcurìtà notea produrre, porse in 
Goijsigjtia si' HrovèivK ohi aiiproyerà 
Patto del municipio, per ragioni di„. 

.r V • 

delkt Séra 

L ^ 

OoiìsigUo tloi miiiistrì. l i ' onor. ^5s- ) oconnniia? 
gliani diede al Ro | ai membri l l | K domani* sora il C .ii.̂ ìt;Uo discuterà 
gabìuo|taQttira?'notì:ìte d8l suectì8SQVj,u^ya,„^,,to ja questione d«ila dote 
dellH suttoHcrizioni aperte all'e:itero al te ì̂lVo Apollo, qsseudo stata aunul-

Abbiamo da Roma 16: ^ , 
II popolo UomUno dico : . • "• .' \ , 
« Del milione e cento ralla titoli di 

rendita qhe trovanst in Italia, a tutto 
^_ ^ ieri se ne presentarono 700,000 mila , 

pel prestito. Il successo aarn spieudido, Vatvi dal PrkeUÓ la'delib:>ra2iono con \ al cambio. I>i questi restano in corso ' 
di cambio soltanto 30,000. Occorro , 

potèn?^ di ndonare in modo perma-
uente il colore alle ci^pigliature ed 
atte barbe». *̂3 è. pstf'aneo ad ogni ^ ' -
stanza- nociva' alla salute. 
• Hi! poi il vantaggio che non mac^ 

phia lappile, né la^bianoheria, ed es-
f̂ endo Anferpeticò si può bere senza 
pericolo di avvelenamento. Ridona il ' 
primitivo colore entro giorni dieci. ; 
' Prezzo di cia^ioun vasetto sia in Po

mata che in liiquìdo. Per la Ca(l!j?*i*a 
1*. JU|pl " per la Canfzia. « . l i i 'S:^* 
.Rappresentante per Pailova «; Pro^ 
vincie Venete sìs- A,,JB>50nifc VpSpt-
Hté Sflnto ^.iOi$ lì piano. Deposito 
pressò il Sig. -iLiiìuulo Kulf^sarellt 
narucchiere dirimpetto atp i/niversifà, 

25^229 

'g'^S^m. 
garantite 

c o n t r o l«i 

infrazioni 

incendi v̂  
. lle|kik»4it(ft sempre assortito in tutt^t 
M dimensioni V i * B* Vrmuce®©»^ 

f a«lovii. 23-77 

• -' •\ 

colossale, 
- Oouiiauauo iu Eoiita le niahit'esta-

zlmi dell' irapreasionti .iJisijustosiasima 
destata dai fatti di merooledì notto, 

cui la (lutei Tu rifiutata. 

k ^ 

t. i A. ^ K > 

L ( 

I 

quindi che Io Baaohe o i privati sol-
iGCitUio 1* [)res;-(!itazÌoatì. Depretia 
parte ogiji alle 2,SU. » 

iistrazioiits «iftl R . Lotto ftso-
gu i t a in Venezia 

8 35 - 77 - 33 83 I 

•SV'ìì^'TT A C O L I 
I TKATRO G À R i a A L O L - Questa 
' aera rappresentazione delPOperR: i 

Le ftonn'é curiose con il duetto del 
Columetta • Ore 9-

CIRCO EQUKSTRK direlto dai fra» 
ttìlli Amato in Piazra v . K di-^tro la 
Loggia Amuìea ^ Ora 8 3(4. 

ft 

• » -

Iv 

\ ' 

i-

1 

m. 
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««tratto dal F^i^-ìio Uffl_ 
Ciale della Provìiìoia-di' 
Padova. 

avvisa eBK'tsi wnturmn i n bti-^no so
pra niainti io ai ((î fK)̂  z o n t , spedilo 
d irifiUioil tUq^d>.tìr>jiiiZT^^aa[ifì>crKtOK 

'HPlco del capitftìo n-.l« iìiianclrt p.iR-

ti(*flelti pél* r^lrul zinne ù\ Uì'sa in 
I^ù papat*; ^u la wucoeasioaè del Tu 
Luigi URud.ì^. 
'^Invila 'jiiìfiHi'cldiifltiue lo avejise 

l iovenutc, o lo lioveni^'is*', a pnisen-
.larJOf.o.a li*rio forvenira sub lo a 
qurs'ii Int*^nJeizi; in C\\SÙ_ dive'-so^ 
tra^Cpr^o^ui nir-siì inaila pubblicazione 
df-l ;.préVeriiH eiv'-iflr^ n^ verrai rila
scialo nu ànWcixiu a ro"rni:t dell'arti
colo loii del R^gDlfti^pntl*'di conta* 
bl'hÌL approViitD COTV'H.'Decretò f'àct-

Padova, itddi 2r4 (litigno ISSI, 

Koriis 

j \••^ 

ìì lermìiiG nlile per l*ofir^rtn di ri-
bisso del viHilfsiriKi m\ pr^ttn deli-
berÉlft ffatftli) rvsltv st^^b^ulo fino alle 
óTf 12 mfcf, di Giovedì 18 mt^se sud
detto, . . 
^ It pVft>>^fittfo de'Ia s d t m i chfì rl-
fiiUfiii dalla del b'-Tii sari» eseguito 
a irimoalri rec'ìlari maturati . 

ftàriinno a tu t t i carico cleiràsPuntorB 
it^quHle ali 'uofo tarii un deposìlo di 
L . m :. 

Padova, Il 13 ^nfho 1881. ' 
bei* i l f f l d o dt Ppff Uura , 

r-v 
• * » ^ i n - ^ ^ " - * d r 

- ' r 
: , . . , . - . • 

Bi-i^^ 4 f 

iLA^asa t 'rii»vri]ii-jn (lì | > n c l o v a 
: j : . . A \ V l > 0 OASTA 

pel riappalto del irasportù delle CUT* 
vhpi^ndewze fra questo. Vfficio Po'* 
sfate e la Staziono Feyromaria 
dal i f/annaio 18S2 a tutto giu
gno 1887. 
* ' Ayta sar-i tenuta prp^so qucsU 

^^'X^)s?iK\At\^: nei gÌr>hio d\ Mfcr*:o-di 
*"':Ag*>^lo."P*:v, nl'e Te , 12 m^r. d <-
rUi-t l Vi*tfeUo. a ^^i^^p*T P^so. ed 
*n ' OT corso di tin MÌÌ iegalo dell'Am-
uu'M-lra3ìion*i pj! Ì tyl ." "' ; 

l-'Asla sarii ^ip'rta su! dito di JJ* 
H^.*AOti "oi-iue, s^lÌB,cor,divieni portale 
d'Uiiapijojato, d'Jf^paU^. ost'msìbile 
tgTnÀfuriinli nellfi ore d'wlficio,, 
"Jìii aspiranti "a!^•a^ta.dovranno far 

î iTriftt tare la tòni buona c:)ndoUii 
nii*Me e ^olvPnza, nonché la Joro 
previe V m q u v s ì o gep*te 'di ^ . i r^i ib, 
e p,̂ €8T*Mard un O'̂  ìittcalo di veraa-
iii' Clio di tee:ireria p oviric'àlii del de-. 
ft)3Ìlo.rÌ' hi-tìto^ p ri a-̂  re a i r ioranto , 
rtwertMiido ib'^ non si '-anno a c c l 
i n e *^fFtirtecort deposito hi contanti 
i d in altro mv>'\^. 

i rdoposi to d Ila cauzone provvi-
soriii resta {ÌHSÌIIO in L. 300, e quello 
d Uà cauzione dffnit.iva in L. 1200 
nv ^'àhila-l-gale; od In obbl'gizioni 
d ' dobi 0 d-ilo S a l o . i l co to di 

(273) 
r i - I 

3 > 

Con sfìntenti d'oggi è slUo da qun-
alò Tr bunale dlcbinra^o il falIimeiUo 
di BertciozioAleSflìndro fd Antonio 
EratfUi di Oiov^aui conjmrrcìanti (̂ on 
negozio di pii7.Ì*^ignoìo in P^idova Via 
Magciore e. Ponte S. Leonardo e pa
nifìcio in Via Oelle parli ord nand si 
rflnpos'zlone dei aigilU, 
• Vennfi d^:i'|:;ato ìl (liudice sìff, Fa-

brtA Alessandro a l a ri^liiliva {̂ roct̂ -
,dura. nomin-ilo.a Sindaco provyisp-,i 
rio i l s i g . Girconìo Macbio d qui ed 
àtìs-gnaur.tdijnan7.à Sd frrertitori p'^r 
la nomina d»d Sindac^^^o dernitivo nei 
giorno 2iì cor^* Lug'io orcj IO antìni 
avanit il d* t̂lo 9 g. Giudice delegato. 

Dalla ^àiic-^lleria dei R. Tribunale 
Civile e Carr*'zi ^nnlfì 

Sil!A ESTUI, Cancelf. 
" J ' V T v^^ax^ 

(271) 

Con ?R'"tenz=i di fjue'it' Tribunale 
^1 '!Orr,èstàtfi dii:b!ar>»to it fallime to 
d̂  Trevis.ui GiUB'>pp9 fi «^aetnnn piz-
zica?ro!o di Padova. opdinUlfl l'appo 
s zionc d̂ *) su^K'^llij nom'na'Q E^.Sia-
daco pr vviìàorio il sig. Gncomn M-i-
acbio dì q " \ !d legalo,^a,U'is(rJZione 
r^latìvri v Gindic-i s^gnòt* Altì^5:mdro 
Fhbris e stabilito ì! giorno 2^ detto 
ore H ' a n t , per la ^-onvocnzìone^dei 
Creditori avanti il dt^tto Giudee oele-
gato onde prt>c d&Te a l la n o u i u i d e i 
Sindscì d'efinitivh 

Dalla Cin'délìeria del R Trlbjriale 
Civile e Correzionale 

p.= d V.1, ^2 JiigHo 1^81. 
SllA'ESTRI, CwcftlL 

_ : ( 

li 
i 
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1. 

, PUBBLICATI 

|! dalla Tipografia F. Sacchetto in Padova 
BFXLAVITE prof. L. —. Riproduzione delle note già litogra

fate di Diritto Civile. Padova 1S73, iii-S. . ' . . . U 
Idem Note illustralive e critiche al Codice Civile del R^gno. -, 

Delle Obb]ìg;ai5Ìòui, Padova 1875, in-8. . - - , „ 
ìdeta Coniinuasione delle nots illustralim e critiche al Codice. 

Civile del Regno. Contratto di Matrimòuiu. Padova 1876, :„ 

eORNEWAL IiEWIS. ' 0««^é ià^ miglior forma di G^verkof " 
"' TraduKÌone ddìlUnglès'i', coQ-prefazione dd prof.^IiiizMttil 
i: Padova 1869,'in 1 § / : ' / ' / ^̂ . . . • 

T^KRQ ^xotk.V Integratore, di Duprez ed il Planimelro 
i' dei movimenti di Àm^sler. Padova 1872, iu $; : / : - , ,< 

Mftm lezioni di Statica.Grafitia,mu tavole. Padova 1877, ia-8v 
KEIil'FR prof. A. Il terreno agrario. Padova 18{i4, in-12. 
liOSSANA prof. F. Manuale di Fisiologia Umana. Voi. I. : 4/1-

mmtttzxGp.e e Digestione. Padova 1879. , . . 
Mem J o l . I I . : Sanguifìcasione..J^a.dn& 1879. . . . . '•'i. 
E-jeiìi Tol. HI.: hinérvnzioiie. Padova 1880. . . . 
iiONTANAKI prof. A. jEifiwcna'rfi economia politica, secondo 

i pr*igrammì ininistorialì. Terra edizione. . ' . 
EOSAKELLl prof. C. Manual& di Patologìa generale. Pa-iiova 

1870, in-8. '.'• . . . 
SACCASDO prot y , A . Sommario di un Corso di Botanica 

Torza edizione aumentata. Padova I88I, iiì-8. '.. . 
SAJiTlNt pvof.Qr: Tavole dei Logaritmi, precedute da un Trat-

• -t-ato d\ triL'oriom^tria pianao tiferica.Tirza edizitme. Pa-
dova 1869, in-8 . , 

SCHUPFER prcf. F. // Diritto dèlU OhUigazicm secondo i prin-
eipU del Diritto Romano. Padova 1868, in-S 

EdeUi La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Tohime I, mS. . ". . .• . . 

TOLOMlvI prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, esposti ana-
" liticamente ai suoi scolari, 'i.an ..azione. Padova 1874-

1 8 ? o , i n ' 8 . é. • . ' . ' • • • • 
l'ORAZZA prof. D- Tranato d'Idrometria.e d'Idraulica pra

tica. Terza edizione. Padova ISSO, in-S. . . . 
Idem Elementi di Statica, Parte I : Statica dei sigiami rigidi. 

Padova 1872, in-8, con figury . . •' . . ; . ' 
tdem Bel moto dei sistemi rigidi Padova ìS6S, in-8. 
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